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Lo stato iniziale del vecchio  

archivio e il suo riordino

Il vecchio archivio parrocchiale di Sala 
Capriasca era da tanto tempo… disa-
strato: si trovava in un armadio nella 
sacrestia della chiesa di Sant’Antonio 
abate, con tutti i documenti messi alla 
rinfusa, legati con dei nastri, sparsi e 
spesso piegati. Questo fino al 2010. 
Con la ristrutturazione della casa par-
rocchiale -  situata di fronte alla chiesa 
- tutte le vecchie carte vi sono poi sta-
te trasportate. In quell’anno viene in-
fatti organizzata la visita pastorale del 
vescovo mons. Pier Giacomo Grampa, 
e per questa occasione il vicario ge-
nerale mons. Ernesto Storelli svolge 
un sopralluogo nella parrocchia. Visto 
il cattivo stato dell’archivio, consiglia 
di sistemarlo e riordinarlo. Il consiglio 
parrocchiale accetta questo invito e 
contatta il signor Pier Giorgio Figini, 
archivista della diocesi di Lugano. Così 
dall’ottobre del 2010 fino all’aprile del 
2013 tutto il vecchio materiale è rior-
dinato e catalogato, grazie a un’opera 
molto paziente e precisa.

È proprio vero che a volte certe  
cose le trovi dove meno te le aspetti!  
Chi l’avrebbe mai detto? 
In faccia alla chiesa di Sala, sulla curva, 
vi è una casa; prendendola ripida 
scala si arriva ad uno scantinato dove 
troviamo una piccola stanza in cui  
è situato… l’archivio parrocchiale.  
Noi abbiamo raccolto tutte le  
informazioni possibili e ve le sveliamo 
grazie ad un paio di incontri avuti  
con il gentilissimo signor Edy Menghetti.

Le caratteristiche 

del nuovo archivio

Tutta la documentazione, messa in 
un nuovo armadio, è sistemata in 37 
faldoni (scatole d’archivio), divisi in 
cartelle e fascicoli. 
Il signor Figini ha elaborato un sistema 
di suddivisione dei documenti e quindi 
c’è la possibilità di consultare un cata-
logo contenente un indice con le relati-
ve date e gli argomenti delle carte. L’o-
perazione completa (ristrutturazione e 
faldoni) è costata circa 12.000 Franchi. 

Elenchiamo di seguito le principali 
suddivisioni di questo inventario, sicu-
ramente molto comodo e utile per chi 
vorrà consultare le vecchie carte:

— Anagrafe (stato delle anime ecc.)

— Beni parrocchiali, casa parrocchiale, 
 cassa della chiesa, chiesa e luoghi  
 sacri, clero, confraternite, contabilità

— Corporazione dei terrieri  
 (prima della parrocchia)

— Culto, effemeridi, fabbriceria  
 (amministrazione e manutenzione 
 della chiesa)

— Famiglie (testamenti, successioni,  
 atti notarili vari…), legati, matrimoni

— Opere pie, vicariato foraneo,  
 registri della parrocchia,  
 comune e patriziato…

I documenti più antichi risalgono alla 
fine del Medioevo (al 1430!), mentre 
quelli più recenti al 2002. La gran 
parte dei documenti appartengono 
alla Corporazione dei terrieri, che è 
l’insieme dei proprietari di terre del 
comune, riuniti per affrontare una se-
rie di problemi (affitti, contratti agrico-
li, questione di confini…). 
Questa associazione era po’ simile, ma 
forse in concorrenza, a quella più diffu-
sa del patriziato. I Terrieri di Sala aveva-
no lasciato alla Parrocchia il loro vec-
chio archivio al momento dell’erezione 
della parrocchia di Sala nel 1933.

Commento 

ad alcune carte

Grazie alla disponibilità del signor Men-
ghetti, abbiamo potuto sfogliare alcuni 
vecchi documenti. 
Ecco qualche nostra considerazione 
su alcuni di essi:

A

Documento del 10 marzo 1461. 
È una vendita di una proprietà situata 
al Bigorio da parte di Domenico, figlio 
di Albertolli de Cannonica, abitante a 
Sala, a Simone, figlio del fu Zanini de 
Ruschono de Leporibus di Sala. 
Questo documento è stato sottoscritto 
da un “monaco (sagrista) della chiesa 
di Santa Maria di Albigorio”. 
Di interessante c’è il fatto che qual-
cuno tempo dopo rileggendo le carte 
è stato preso da un dubbio e abbia 
corretto in rosso il testo sovrastante, 
scrivendo: “Il convento non c’era: ven-
ne fondato nel 1535. 
Ma ci doveva essere un oratorio, sarà 
il nominato?”

B

Un errore di calcolo (forse). 
C’è uno strano documento dell’aprile 
1834: è una ricevuta in cui Giuseppe 
Ronchi (?) riceve da Barbara (?) una 
certa somma; sotto il testo possiamo 
notare un risultato, una somma che ci 
sembra non corrisponda a quello che ci 
insegna la maestra Alberti. 
Provate anche voi a fare questa somma!

C

Schizzo planimetrico del comprensorio 
territoriale della Parrocchia di Sala. 
Abbiamo trovato una cartina in sca-
la 1:10.000 con i confini comunali. Si 
vede il piccolo nucleo di Sala ed è in-
dicato anche il convento; la superficie 
comunale è molto vasta e il terreno 
arriva fino alla pianura del Vedeggio 
(nell’archivio vi sono documenti riguar-
danti anche il mulino di Taverne). 
Sfortunatamente non c’è alcuna data.

scopriamo... scopriamo...
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Stato delle anime. I sacerdoti dopo il con-
cilio di Trento (finito nel 1563) erano te-
nuti a registrare in appositi libri tutta una 
serie di dati concernenti i loro parroc-
chiani (nome, cognome, età, sacramenti 
ricevuti…). In un documento del 1878, 
scritto in una bella calligrafia, si possono 
notare i classici cognomi capriaschesi: 
Lepori, Quadri, Ferrari, Menghetti, Airoldi, 
Storni, Quarenghi, Rovelli ecc. 

E

Effemeridi: parola di origine greca, vuol 
dire “giornaliero”. Possono essere un elen-
co, delle tabelle, delle notizie. Nel nostro 
caso si tratta degli elenchi giornalieri delle 
messe, con l’indicazione del suffragio (un 
parente che vuol far celebrare una mes-
sa in memoria, in ricordo di una persona), 
con a volte anche indicata una somma 
offerta. Nell’archivio abbiamo scoperto 
delle effemeridi risalenti al 1719-1761 in 
cui vi è l’elenco delle funzioni quotidiane,  
mese dopo mese. In più sono segnati 
spesso il nome della famiglia che offre 

la celebrazione e il relativo contributo alla 
parrocchia. Possiamo immaginare che 
a quei tempi gli abitanti frequentassero 
molto queste messe quotidiane, dato 
che vi sono molte indicazioni a riguardo.

F

Un bel modo per firmarsi. In molti 
documenti della parrocchia abbiamo 
trovato diverse firme (e calligrafie!) 
dei vari segretari. A volte al posto di 
una normale firma c’è uno stampino, 
usato come sigla dall’autore del testo 
per farsi riconoscere.

G

Promessa di matrimonio. Abbiamo sco-
perto che il matrimonio era una cosa seria! 
Per esempio in un documento del 1731, 
scritto inizialmente in italiano, due giovani 
si assumono la responsabilità di sposarsi 
tramite un contratto. Al termine del testo, 
in latino, una persona (il sacerdote?) con-
ferma questo atto con alcune frasi (non vi 
è nessun impedimento canonico).

Inoltre...

Restauro dei documenti deperiti. In 
molte pagine si può notare il notevole 
lavoro del signor Figini, che con proce-
dimenti precisi è riuscito anche, in gran 
parte, ad aggiustare alcuni buchi e pie-
ghe di questi vecchi fogli. 

Se in questo articolo vi abbiamo incu-
riosito e volete vedere questi vecchi 
e strani documenti con i vostri occhi, 
l’archivio vi aspetta!

scopriamo...
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